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Nota editoriale 
 

 

La collana Nuovi Orizzonti di Inconscio e Società nasce 

dall’esigenza di riaprire il dialogo tra la psicoanalisi e le tra-

sformazioni della contemporaneità. 

In un tempo in cui il discorso psicologico tende spesso a 

ridursi a tecnica terapeutica o a sapere specialistico, la psi-

coanalisi conserva invece una vocazione più ampia: quella 

di interrogare il rapporto tra la soggettività e le forme stori-

che della vita sociale. 

Il lavoro di Roberto Cheloni si colloca precisamente in 

questo orizzonte.  

La sua elaborazione della teoria transgenerazionale rap-

presenta uno dei tentativi più significativi di restituire alla 

psicoanalisi la dimensione storica e simbolica della trasmis-

sione tra le generazioni.  

In questa prospettiva, l’inconscio non è soltanto la scena 

dei conflitti individuali, ma anche il luogo in cui si iscrive 

la memoria delle generazioni, con i suoi lasciti, le sue frat-

ture e le sue eredità. 

Il volume di Gerolamo Sirena offre al lettore una guida 

preziosa per orientarsi in questa opera complessa e origi-

nale. Attraverso un percorso che attraversa oltre trent’anni 

di ricerca teorica e clinica, il libro mostra come la psicoa-

nalisi possa ancora oggi contribuire a pensare la crisi delle 

istituzioni, le trasformazioni della famiglia e il destino della 

soggettività nella società contemporanea. 

Accogliere questo lavoro nella collana significa ricono-

scere l’importanza di una riflessione che, muovendo dalla 

clinica, si apre a un più vasto interrogativo antropologico e 

culturale: quello dell’ordine delle generazioni e della tra-

smissione della vita psichica nel tempo.



 

 

 

 

 



 

 

Prefazione  
 

L’ordine delle generazioni 

Psicoanalisi e destino della trasmissione 

 

 
«Articolare storicamente il passato  

non significa conoscerlo “come è stato davvero”. 

Significa impossessarsi di un ricordo  

così come balena nell’istante di un pericolo». 

Walter Benjamin, Tesi sul concetto di storia 

 

Il soggetto umano nasce dentro una storia che lo precede 

e diventa, nel corso della vita, il testimone di una memoria 

che attraversa il tempo delle generazioni. 

Ogni generazione si trova, prima o poi, davanti a questo 

stesso compito: custodire la memoria ricevuta e trasfor-

marla in una parola che possa attraversare il tempo. Forse è 

proprio in questa sosta luminosa, dove affetto e memoria 

attraversano il tempo delle generazioni, che la psicoanalisi 

continua a trovare il suo compito più discreto e più essen-

ziale.  

Ma perché quel lampo non si perda, è necessario che 

qualcuno si fermi, anche solo per un istante, ad ascoltarlo. 

Ogni soggetto è il luogo in cui più tempi si incontrano: il 

passato che lo precede, il presente che lo attraversa, il futuro 

che egli consegnerà ad altri. 

La psicoanalisi è sorta, sin dalle sue origini, come una 

disciplina della memoria. Non nel senso riduttivo di una ri-

costruzione cronologica del passato individuale, ma nel 

senso più radicale di una interrogazione sul rapporto tra il 

soggetto e il tempo.  

Se Freud ha potuto affermare che l’inconscio non cono-

sce il tempo, è perché la temporalità psichica non coincide 



14 Prefazione 

con quella lineare della storia esterna. Nell’inconscio il pas-

sato non passa, ma ritorna; esso persiste come traccia, come 

resto, come figura che insiste nella vita del soggetto. 

In questo senso la psicoanalisi è sempre stata, implicita-

mente, una teoria della trasmissione. Non soltanto della tra-

smissione dei sintomi o dei traumi, ma della trasmissione 

delle forme simboliche attraverso cui ogni generazione ri-

ceve e trasforma il mondo che la precede. 

Walter Benjamin aveva colto con straordinaria lucidità 

questa dimensione quando scriveva che la storia non è un 

continuum neutrale di eventi, ma una costellazione di me-

morie che irrompono nel presente come lampi, proprio quel 

balenio descritto in epigrafe. Il passato, dice Benjamin, non 

è ciò che è definitivamente trascorso: esso continua a par-

lare nel momento in cui una generazione si trova di fronte 

alla necessità di comprendere il proprio destino. 

Se si guarda alla psicoanalisi da questa prospettiva, ap-

pare evidente che la vita psichica non può essere separata 

dal tempo delle generazioni. Ogni soggetto nasce all’in-

terno di una storia che lo precede e che continuerà oltre di 

lui. La sua identità si costituisce nel punto di intersezione 

tra ciò che ha ricevuto e ciò che trasmetterà. È questo il 

nodo che il lavoro di Roberto Cheloni ha posto al centro 

della sua ricerca. 

A partire dagli anni Novanta, Cheloni ha sviluppato una 

riflessione teorica e clinica di grande originalità che prende 

avvio da una diagnosi radicale della contemporaneità: 

quella che egli ha chiamato la società maniacale. 

Il termine non va inteso in senso meramente psicopato-

logico. Esso indica piuttosto una configurazione culturale e 

simbolica nella quale il rapporto con il limite, con la perdita 

e con la dipendenza tende progressivamente a dissolversi. 


